
RICORDI DI FAMIGLIA 
È una fredda giornata di dicembre, le luci Natalizie brillano nelle case e per  le strade e Sofia si sta 

annoiando…  

La mamma le propone di fare un’attività insieme: “Vai nello scaffale in alto della libreria, cerca quell’album 

con la copertina blu, contiene tante storie sulla nostra famiglia”. Sofia, incuriosita, si reca nel soggiorno e, in 

punta di piedi, riesce a sfilare l’album dalla libreria. Pensa: “ È un grosso e pesante librone, chissà cosa 

conterrà”.  La bambina raggiunge, così, la 

mamma vicino l’albero di Natale, si siede sul 

grande tappeto e insieme iniziano a sfogliare il 

grande libro.  

Sulle prima pagine compare subito l’immagine 

di un gruppo di giovani donne al lavoro in un 

campo di riso: “Chi sono queste ragazze?” 

chiede Sofia alla mamma: “ È la nonna Carla 

con le sue amiche, da giovani andavano a 

lavorare nelle vicine risaie della Lomellina”. 

Continuando a sfogliare l’album, Sofia  si 

sofferma sulla foto di una signora ed esclama: 

“Ma questa è la nonna Maria, cosa sta 

facendo?”, la mamma risponde   “Cuce, 

insieme alle sue amiche, è così che amano 

trascorrere le giornate invernali tra chiacchiere 

e ricami”.  

 

La bambina, affascinata, continua a sfogliare l’album e si blocca di fronte alla foto della sua mamma da 

giovane, è bellissima, su una Vespa davanti ad una scuola: “Dove è stata scattata questa foto, mamma?”, 

“Cara Sofia qui ero proprio giovane, mi trovavo davanti alla mia scuola superiore, l’Istituto Tecnico 

Commerciale di Valenza, mi sono diplomata  lì nel 1993 e tra quei banchi ho conosciuto papà che si era 

trasferito da Alessandria”.  

Sofia è incantata da tutte queste storie, 

continuando a sfogliare osserva le foto del 

matrimonio dei genitori, delle feste di 

famiglia e persino del Battesimo della 

sorella Caterina che ha qualche anno in più 

di lei. 

Ad un tratto si sofferma sulla foto più bella 

dell’album: “Me lo ricordo bene questo 

giorno, mamma! È il giorno in cui Caterina si 

è laureata, che emozione vederla indossare 

quello strano cappello!”. 



Caterina si era laureata qualche mese prima in medicina all’Università di Pavia e adesso sta studiando per la 

specializzazione. 

A Sofia a quel punto sorge un dubbio: “Perché non ci sono foto della tua laurea e di quella delle nonne?”. 

La mamma subito risponde: “Sai, piccola Sofi, in passato le donne non avevano sempre l’opportunità di 

frequentare le scuole, al tempo della nonna, di solito, le donne si occupavano solo della famiglia e 

andavano a lavorare, mentre ai miei tempi non erano molte le donne che proseguivano gli studi 

all’università, si preferiva andare a lavorare. Per voi è molto diverso, oggi è normale che le ragazze abbiano 

l’opportunità di frequentare l’università”.  

Allora lo sguardo di Sofia si illumina e dice: “ Hai ragione mamma, in questo periodo a scuola le maestre ci 

hanno parlato della statistica e ci hanno fatto vedere come funziona il sito dell’ISTAT, qui abbiamo trovato 

molte informazioni riferite anche all’istruzione, ma proprio non pensavo che quei dati potessero raccontare 

anche la storia della nostra famiglia, se vuoi ti faccio vedere quello che abbiamo visto a scuola!”.  

La mamma, stupita da quell’affermazione, accetta la proposta della bambina e va subito a prendere il 

computer, insieme accedono al sito dell’ISTAT.  

 
 

Sofia e la mamma osservano attentamente i dati riferiti agli anni di nascita delle  donne: 

- La nonna Carla è del 1948 

- La mamma è del 1974 

- Caterina è del 1998  

- Sofia è del 2014  



Notano subito che, al tempo dei nonni, i maschi che frequentavano l’università erano molti di più rispetto 

alle donne, al tempo della mamma il numero di ragazze che frequentava l’università era cresciuto ma non 

aveva ancora raggiunto il livello degli uomini 

mentre adesso le ragazze hanno persino 

superato i ragazzi! 

La mamma allora chiede alla bambina se si 

possono vedere i dati riferiti alla loro città: 

Bassignana. La bambina si ricorda della 

piattaforma del Censimento Permanente 

della Popolazione, trova la sezione giusta e 

da quella del Piemonte riesce a raggiungere i 

dati della sua città.  

Dalla tabella la mamma si rende conto che 

anche nella sua città è successa la stessa 

cosa: il grado di istruzione delle ragazze è 

cresciuto con il passare del tempo, fino a 

superare il numero dei ragazzi.  

Sofia mostra alla mamma il lavoro fatto a scuola proprio sulle statistiche di Bassignana. 

 

“Che scoperta interessante!” ha esclamato la mamma: “Oggi tu hai 

conosciuto la storia della nostra famiglia, mentre io ho scoperto la storia 

dell’istruzione femminile nel nostro Paese!”.  A quel punto, dalla porta 

compare Caterina che dice: “Adesso una cosa ve la insegno io, sapete chi è 

una delle  donne più importanti laureata in medicina e che ha  anche vinto 

un premio  Nobel? Si chiama Rita Levi Montalcini e ha ispirato molte ragazze 

come me!”. 

Sofia allora entusiasta si alza ed esclama: “Anche io voglio diventare come 

lei!”. 

Quante cose si possono imparare trascorrendo del tempo in famiglia! 


